
Morire
in cella
ECCO TUTTI I CASI

SOSPETTI ACCADUTI

NELLE CARCERI

SAVIANO CANDIDATO

Favorevoli o contrari?
Il sondaggio de l’Unità

SATIRA VIRUS

D’Alema chatta su facecool
il nuovo scoop della Fornario

VOCI

D’AUTORE

MARRAZZO

In convento. Lamoglie:
difendo la nostra privacy

SCRITTRICE

FARMVILLE

Un nuovo gioco
impazza su facebook

Lidia
Ravera

RESTIAMO

DI

BUONUMORE

F
ini (chi l’avrebbe mai det-
to, dati i lombi da cui pro-
viene) vorrebbe far rispet-
tare le forme della demo-

crazia: la legge è uguale per tutti.
Processo veloce sì, prescrizione
breve no. Presto Berlusconi lo ac-
cuserà di essere un comunista.
Una valanga di fango ammazza
una ragazzina. Viene intonato il
solito ritornello: una tragedia an-
nunciata. È questo il requiem per
le vittime dell’abusivismo edili-
zio. Il clan dei Casalesi fa eleggere
il pidiellino Nicola Cosentino. Un
magistrato chiede che Nicola Co-
sentino sia arrestato in quanto col-
luso col crimine organizzato. Nico-
la Cosentino, invece di andare a
vergognarsi in un angolo, accusa
il magistrato di essere affiliato al-
la «cosca di Gomorra». Due offese
in un colpo solo: un magistrato
per bene e un bravo scrittore. Vi
dispiace se smetto di sfogliare il
giornale? Ero di buon umore men-
tre scaricavo dal mio sito l’ ennesi-
ma lettera bellissima. Tema: la
manifestazione in difesa della di-
gnità femminile. Ne sono arrivate
a centinaia. Donne deluse, alle-
gre, arrabbiate. Decise a uscire
dal silenzio, scrivono: «ho una fi-
glia di 8 anni. Un giorno mi chiede-
rà: mamma ,tu dov’eri?». «Quan-
do avete fatto il 68 non ero ancora
neanche nei progetti dei miei geni-
tori, non ci sto a essere etichettata
come femminista, pretendere la
parità è molto di più». «Dobbiamo
fare qualcosa che ci renda visibili,
devono capire che esistiamo, de-
vono fare i conti con noi». «Non
vogliamo una piazza modello
“nostalgia” da relegare in un ango-
lo dei telegiornali, vogliamo pro-
vare con la forza della ragione a
far cambiare direzione di marcia a
tutte quelle che, in vari modi, han-
no contruibuito al diffondersi di
quello che stiamo vivendo. Anche
soltanto tollerandolo». Il sogno è
una manifestazione senza bandie-
re, silenziosa e minacciosa. Un pal-
co da cui le donne parlino. Final-
mente. ❖
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